
LOCOMOTIVA È tornata a tirare la locomoti-

va tedesca. Nonostante supereuro a penaliz-

zare le esportazioni nell’area dollaro e nono-

stante la crisi finanziaria internazionale, in

Germania l’econo-

mia continua a cre-

scere a ritmi elevati.

Secondo l’Ufficio fe-

derale di statistica, nel primo tri-
mestre il Pil è salito dell’1,5 per
cento rispetto al trimestre prece-
dente. Si tratta dell’incremento
maggiore dal 1996. Un’autentica
eccezione in un quadro europeo -
vedi i dati Eurostat di ieri ( relativi
alla zona euro) - che si ferma a un
più 0,7 per cento e davanti ad un
andamento dell’economia ameri-
cana che col suo più 0,1 per cento
evitasolodiunsoffio lastagnazio-
ne. Ed anche un dato che, dopo il
modesto più 0,3 per cento dell’ul-
timo trimestre del 2007, spinge la

crescita su base annua all’1,8 per
cento.
Non solo. Secondo l’Ufficio fede-
raledi statistica,dagennaioamar-
zo, la crescita tedesca è proseguita
in modo inalterato e «si è dimo-
strata molto robusta», grazie so-
prattutto agli investimenti delle
imprese.
Secondo gli esperti, però, il dato
del primo trimestre in Germania
costituiràunpicco e si prevede un

calodellacrescitaneiprossimime-
si, a causa della probabile diminu-
zione dei consumi, legata all’au-
mento dei prezzi. Finora i consu-
mitedeschihannorettobene,gra-
zie all’aumento degli occupati.
Ma le prospettive? «Questi dati -
dice Gustav Horn, direttore del-
l’istituto economico Imk - sono
una vera sorpresa. I primi tre mesi
dell’anno sono così importanti
che, anche se il secondo trimestre
andrà male, sarà impossibile non
tener conto dell’impatto positivo
di questo primo trimestre».
Dietroaquestoexploitmessoase-
gnodall’economiatedesca,accan-
to a fattori estemporanei, secon-
doglieconomistici sonoanchera-
gioni di fondo legate alle riforme
economichedegli annipassati, al-
le fusioni e alle dure cure dima-
granti che le imprese hanno effet-
tuato dopo la precedente crisi del-
l’economia globale, quella del
2001.
Il dato del primo trimestre della
zonaeuroè lo stesso fatto registra-
redall’Europaa27,controunada-
to di fine 2007 che vedeva l’Unio-
necresceredipiù rispettoadEuro-
landia: 0,5 contro lo 0,4 per cen-
to. Il recupero lo si deve alla Ger-
mania.

■ di Eugenio Giudice / Torino

BREVI

SOLIDALI Le aziende de-

vono mettere nel proprio bi-

lancio sociale anche il con-

to degli infortuni sul lavoro.

Solo così il problema della

sicurezza può essere con-

diviso a tutti i livellidell’impresa e
può diventare concreto l’obietti-
vodidiminuire ilnumerodegli in-
cidenti. Lo ha detto a Torino nella
sede del gruppo Abele di Don
Ciotti, ilpresidentediUnipolPier-
luigi Stefanini durante la conse-
gna del contributo di 80mila euro
che gli agenti e la compagnia assi-
curatricedelgruppo,hannoversa-
to a due fondi, quello di Cgil, Cisl
e Uil di Torino per i familiari dei
morti sul lavoro, e quello più spe-
cifico,promossodaisindacatime-
talmeccanici “di solidarietà ai la-
voratoriThyssenkrupp”, l’azienda

dove il sei dicembre scorso un in-
cendio provocò la morte di sette
operai. “E’ intollerabile – ha soste-
nuto Stefanini – che da una parte
l’Italia perda il passo nella compe-
titività europea e dall’altra abbia il
poco invidiabile primato delle
morti sul lavoro con 1300 vittime
all’anno. Ed in questo quadro, co-
me in una inquietante matrioska,

si nascondono altre ingiustizie:
una quota crescente di vittime
straniereedietà inferioreai35an-
ni, il peso crescente del lavoro ne-
ro su questi eventi”. E’ un abbrac-
ciomortale, quello tra la scarsaca-
pacità di fronteggiare la concor-
renza - l’Italia è scesa nella classifi-
ca internazionale dal 42esimo al
46 esimo posto, superata anche
da paesi come la Polonia, Roma-
nia, Grecia e Brasile – e la scarsa si-
curezza. E’ un disperato tentativo
diaggrapparsi, anzichéa unsalva-
gente, a una zavorra: quella del-
l’abbattimento dei costi. Se c’è in-
sicurezza sostiene Stefanini, ne ri-
sente la produttività: “La sicurez-
za - spiega – permette un lavoro
più ordinato, minori costi sociali
per la collettività, la salvaguardia
della dignità umana, e quindi un
piùampio contributo alla produt-
tività” .Non c’èuna sola stradada
percorrere, “ma bisogna sviluppa-
re progetti specifici, caso per caso,
aziendaperazienda”.Dalcantolo-
ro leassicurazionipossonosvolge-

re un ruolo importante per stimo-
lare questo processo e nello stesso
tempocombatterequellachesen-
za tanti giri di parole Stefanini de-
finisce “pigrizia” dei lavoratori
nell’applicazione delle misure di
sicurezza. La Fondazione Unipo-
lis sta avviando sul tema un per-
corso di riflessione e confronto
con le piccole e medie imprese,
con gli artigiani, con i sindacati.
Ma soprattutto, Unipol sta pen-
sando-rivelaStefanini -diapplica-
re la tutela psicologica già attiva
negli incidenti stradali anche alle
vittime degli incidenti sui luoghi
di lavoro.

La tragedia della Thyssenkrupp se
da una parte ha rilanciato l’atten-
zionedeimediasuunagrandetra-
gediadell’industria,haparadossal-
mente anche oscurato le morti
quotidiane, nell’edilizia come nei
piccoli stabilimenti. Il prefetto di
Torino, Paolo Padoin ha appunto
invitato a non dimenticare (e ieri
un operaio è morto, travolto da
un tir in retromarcia in un cantie-
re della Salerno-Reggio Calabria).
La presidente della Regione Pie-
monte Mercedes Bresso, ha inve-
ce toccato il tasto della formazio-
ne: “Bisogna rafforzare le compe-
tenze dei lavoratori, realizzare
campagne informative, coinvol-
gerei serviziterritoriali,prestareat-
tenzione alla questione degli ap-
palti conuna normativapiù strin-
gente: in una parola far crescere la
cultura della sicurezza”. Intanto,
ilConsiglioregionaledelPiemon-
te ha pubblicato sul suo sito
(www.consiglioregionale.pie-
monte.it) una guida al testo uni-
co.

Consegnati 80mila
euro a due fondi
creati a favore
delle famiglie
degli operai

Coop Adriatica
Arriva sugli scaffali
il pane a buon mercato

Dopo il chilo di pane a 1 euro, iniziativa parti-
ta nel 2005 con il filone comune, Coop Adria-
tica lancia il pane a buon mercato: ovverosia
sugli scaffali dei supermercati della Coop ar-
riveranno i formati tipici locali a un prezzo va-
riabile fra 1,50 a 2,95 euro al chilo. Per Bolo-
gna sarà il barilino, per la Romagna e le Mar-
che sono la filetta o il toscano, per l’Abruzzo
è il pane casereccio, per Vicenza sarà lo zoc-
coletto o la ciabatta per il resto del Veneto. In
tutti i negozi della catena Coop rimarrà an-
che il pane a 1 euro che ha registrato «un no-
tevole successo».

Credem
Deliberato un aumento
di capitale fino a 500 milioni

Il cda di Credem porterà nell’assemblea stra-

ordinaria del prossimo 26 giugno la richiesta
di un aumento di capitale fino a 500 milioni
nei prossimi cinque anni. I primi 250 milioni
saranno esercitati probabilmente già entro lu-
glio e serviranno per mantenere elevati i coef-
ficienti patrimoniali di vigilanza nell’attuale fa-
se di sviluppo territoriale che la banca sta re-
alizzando attraverso l’acquisizione di sportel-
li e reti distributive, a cominciare da alcune fi-
liali Unicredit e Banco popolare.

Rsu
Alla Fiat Services la Fiom
avanza tra gli impiegati

Si sono svolte le elezioni per le Rsu alla Fiat
Services, la parte amministrativa degli impie-
gati Fiat con sede in corso Ferrucci, in cui la-
vorano 1062 impiegati. Nell’unico collegio
impiegatizio, la Fiom ha riscontrato un impor-
tante avanzamento con l’aumento dei con-
sensi sia in termini percentuali che assoluti.
Sugli 820 votanti la Fiom ha ottenuto 223 vo-
ti (nel 2005 187 voti), l’Associazione quadri
283 (199), la Fim 135 (98), la Uilm 123 (192),
la Fismic 32 (33).

Accordo strategico traEnel e la giapponese Sharp nel setto-
re dell’energia fotovoltaica. Le due società hanno siglato un’in-
tesa che prevede l’analisi della realizzazione di un impianto in-
dustriale in Italia per la produzione integrata di pannelli foto-
voltaicibasati sulla tecnologiaesclusivadiSharp, il filmsottilea
tripla congiunzione che consente un abbattimento dei costi di
circa il 30% rispetto alla tecnologia tradizionale, utilizzando
meno silicio. In sostanza l’accordo prevede che Enel cooperi
con Sharp nella realizzazione e nella messa in opera degli im-
pianti e che Sharp produca e immetta in rete l’energia elettrica
solare. Le due società inoltre, svilupperanno e realizzeranno
nuovi campi fotovoltaici, da completare entro il 2011, per un
totaledi 161 MWin gradodi produrre a regime oltre 220 GWh
annui, capacidi soddisfare i consumidi81milae500 famigliee
di evitare emissioni di Co2 pari a 110mila tonnellate annue.
I pannelli Sharp prodotti dalla nuova fabbrica in Italia verran-
noanchedistribuiti in tuttaEuropa.Adoccuparsidella realizza-
zione e installazone degli impianti sarà la società di Enel, Enel.
si.

Aumento più che
doppio rispetto a
quello fatto registrare
da Eurolandia, ferma
a un più 0,7%

Il Sole 24 Ore hachiuso
il primo trimestre con un
utile di 5,3 milioni di eu-
ro, in lineaconi5,7milio-
niregistratinellostessope-
riodo dello scorso anno. I
ricavi sono ammontati a
150,7 milioni, in crescita
del 2,4% rispetto ai 147
milioni fatturati nei primi
3 mesi del 2007. I ricavi
pubblicitari sono invece
aumentati del 16,2% so-
prattuttograziealle acqui-
sizioni effettuate; a parità
di perimetro l'incremento
sarebbe stato del 7,1%. Il
margine operativo lordo
si è attestato a 16,2 milio-
ni, incalodel15,6%acau-
saprincipalmentedel«mi-
nor apporto dei prodotti
collaterali, in parte atteso
e già parzialmente com-
pensato dal buon anda-
mento della raccolta pub-
blicitaria e dal conteni-
mento di alcune tipologie
dicosto». Ilquotidianoha
registrato, invece,unafles-
sione dell’1,5%.

MONTEPASCHI

Trimestre
in crescita:
utili più 48%

«Nei bilanci l’impegno a ridurre gli infortuni sul lavoro»
La proposta di Stefanini, presidente dell’Unipol, a Torino per solidarietà con i lavoratori della ThyssenKrupp

La Germania
snobba la crisi:
crescita record
Pil +1,5% nel primo trimestre, il dato
migliore dal 1996. Segreto: tagli e fusioni

■ di Angelo Faccinetto / Milano
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«È intollerabile
che l’Italia registri
ogni anno
quasi 1300 morti
sul lavoro»
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■ IlgruppoIfil investe42,5mi-
lioni in Mangas Capital Enter-
tainment con l’obiettivo di da-
re vita a un nuovo protagonista
nel settore della produzione te-
levisiva europea. Mce ha sede a
Parigi ed è stata fondata nel
2007 da Stephane Courbit, im-
prenditore che ha maturato
una solida esperienza nel cam-
po dello sviluppo di format per
la Tv e della produzione di con-
tenuti audiovisivi.
L’operazione si inserisce nel
quadrodiunaumentodicapita-
le finalizzato ad apportare a
Mce risorse per un ammontare
totaledicirca250milioni.L’im-
pegno complessivo di Ifil è pari
a 42,5 milioni, dei quali 21,25
iniziali versati entro la fine di
giugno.Aseguitodellacapitaliz-
zazione Ifil deterrà una quota
paria circa il 17%delcapitaledi
Mce.
Nell’operazione Mce l’Ifil avrà
come soci la De Agostini e il
gruppo francese Arnault: insie-
me le tre società deterranno il
51%. «De Agostini e Arnault -
ha spiegato John Ekann, presi-
dentedell’Ifil,al terminedell’as-
semblea della Giovanni Agnelli
e C. - prenderanno quote simili
alla nostra. Insieme avremo
quindi il controllo della società
con il 51%, mentre Stephane
Courbit avrà il 49%. Mi sembra
che questa operazione rispec-
chi i criteri espressi nell’assem-
bleadell’Ifil». Elkann ha sottoli-
neato che «Courbit è un im-
prenditore di grande talento ed
esperienza televisiva. S’impe-
gnerà in prima persona e come
socio».L’Ifilnonhaancoradefi-
nitochisarà il suorappresentan-
te. «È un settore di grande pro-
spettiva, èun investimento con
redditività buona e può dare
possibilità di crescita».

INVESTIMENTI

L’Ifil con Mce
entra nei format
tv europei

Trimestraleincrescitaper ilMon-
te dei Paschi di Siena, che archi-
via i primi tre mesi dell’anno
con solidi margini operativi ed
un netto balzo in avanti dell’uti-
le «rideterminato». E soprattutto
la fiducia che i progressi fatti se-
gnare nel primo periodo del
2008 possano proseguire «nella
parte successiva dell’anno», co-
me ha spiegato il direttore gene-
rale, Antonio Vigni, consenten-
do di mantenere invariato l’am-
montare di utili distribuiti ai so-
ci.
Aspingere inalto l’utile, lavendi-
ta delle attività di Banca Deposi-
taria (dove confluiscono gli stru-
menti finanziari che fanno parte
delpatrimoniodiunfondodi in-
vestimento) a Intesa Sanpaolo
per 196,2 milioni di euro. L’utile
netto «rideterminato»ò (com-
prensivopropriodellaplusvalen-
zadellavenditadiBancaDeposi-
taria) è stato di 375,1 milioni di
euro, increscitadel47,9%rispet-
to allo stesso periodo del 2007.
Al netto di tale operazione l’utile
netto si attesta a 190 milioni di
euro, «fortemente influenzato
dalla svalutazione del valore di
carico di Hopa per 62,9 milioni
di euro». Un tasto dolente per
Mps, con Vinci che sottoline co-
me «su Hopa abbiamo già detto
tutto.Ogginonpossiamochedi-
re che aspettiamo altre soluzioni
dallacomponentedimaggioran-
za», cioè quella Fingruppo che
detiene il 34% della finanziaria
bresciana, contro il 9,59% di Sie-
na a cui si deve aggiungere un
4,5% nelle mani di Antonvene-
ta.
Trimestrale comunque in cresci-
ta dal lato operativo mentre an-
chel’acquisizionediAntonvene-
ta inizia a dare i suoi frutti: la rac-
colta diretta è cresciuta dell’11%
e gli impieghi del 5%.

La cancelliera Angela Merkel durante una visita alla Volkswagen Foto Penner/Ap

Il presidente di Unipol, Pierluigi Stefanini Foto Ansa
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